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PARROCCHIA S. PIO X – CINISELLO BALSAMO - 18 MAGGIO 2014 

SERATA DI FESTA PER IL 50° DI ORDINAZIONE SACERDOTALE DI DON LUIGI LESMO 
§§§ - §§§ - §§§ - §§§ - §§§ 

PRESENTAZIONE LETTERE E TESTIMONIANZE DEI VARI GRUPPI DELLA PARROCCHIA 
================================================ 

 [prende la parola il lettore ufficiale: GIOVANNI GUAZZARRI] 

================================================ 

Come Consiglio Pastorale, con don Emilio, per questa ricorrenza del 50° anniversario di ordinazione 

sacerdotale di don Luigi, abbiamo invitato persone e gruppi che operano in parrocchia a scrivere un 

augurio, un messaggio, un pensiero per ringraziare don Luigi per la sua opera in mezzo a noi. Abbiamo 

ricevuto una valanga di lettere! 

Esaminando gli scritti che man mano ci arrivavano ci è venuta l’idea di portare tutto questo materiale 

alla curia diocesana per avviare un processo di beatificazione, visto che per un verso o per l’altro, da 

tutto questo materiale usciva il profilo di una persona – a dir poco - in odore di santità! 

Purtroppo ad un certo punto ci siamo dovuti fermare, perché ci è arrivato uno scritto che ci ha lasciati 

un po’ perplessi … ma forse è meglio che iniziamo a leggervi almeno qualcuna delle centinaia di 

testimonianze che ci sono pervenute, e lasciar giudicare a voi … 

================================================ 

 [il lettore ufficiale prima annuncia i gruppi, poi dà la parola alla 2a voce: LUCIANA GERBELLA]  

================================================ 

L’ORATORIO 

50 anni di sacerdozio, 
50 anni a contatto con la gente, 
50 anni con l'ostia santa e il calice benedetto tra le mani, 
50 anni di bene compiuto 
50 anni... A noi sembrano tanti!!! 
Don Luigi, non ti conosciamo proprio bene- bene, ti conoscono senz’altro meglio i nostri genitori o i 
nostri nonni, ma sappiamo che sei di grande, grandissimo aiuto al nostro Parroco.  
Qualche volta da te ci siamo confessati ed abbiamo captato che quella misericordia che Dio ci concede 
tu la elargisci davvero, che quel crocifisso che ci fai baciare per te è esempio di vita. 
Ci piace quel tuo modo di parlare di Maria sempre profondo e pacato; in te vediamo la gioia che ogni 
cristiano deve avere quando segue Gesù, quando segue il semplice suggerimento: "amatevi come Io vi 
ho amato". 
Auguri... e grazie!  
I ragazzi dell'oratorio 
================================================ 

IL GRUPPO DEL BAR/CUCINA 

Quando lo vedi arrivare in parrocchia con la sua tonaca, il suo passo lento ma sicuro, è inconfondibile 
è lui don Luigi; questo omone dai modi garbati, dallo sguardo dolce e dalla voce calda e rassicurante. 
Qualcuno lo guarda e pensa " prete di altri tempi" … nooo sbagliato!!! sacerdote per tutti i tempi. 
Ieratico, ma anche pratico, lineare ma anche sconvolgente, semplice, profondo, buono, gentile; lui c'è 
per tutti non fa differenze, ma il suo grande cuore è soprattutto con i più deboli, i sofferenti, gli anziani 
i  diseredati.  
Qualcuno sussurra: "se non c'eri bisognava inventarti", qualche altro:" santo subito" tu sorridi e ti 
schernisci. 
Caro don, ringraziamo il buon Dio per il dono che ci ha fatto, preghiamolo perché  ti mantenga il più a 
lungo tra noi, affinché  i tuoi  50 anni di sacerdozio siano un antipasto della tua vita missionaria tra  di 
noi. Grazie! 
Il gruppo dei collaboratori del BAR e della CUCINA 
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================================================ 

IL GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI VIA MARCONI 60 

Grazie Don Luigi per la compagnia, per la disponibilità, per  la pazienza, per la generosità e per il dono 
di questi 15 anni trascorsi insieme a noi e con la Parola di Gesù.  
Con affetto Il tuo Gruppo di Ascolto della Parola. 
================================================ 

ILGRUPPO DEI CATECHISTI 

Carissimo don Luigi,  nel ringraziarti per tutto il bene e l'amore che in questi anni hai donato e per i 
tanti cuori che hai portato a Gesù e Maria, con gioia vogliamo esprimere tutta la nostra gratitudine 
riportando brevemente ciò che desideriamo dirti. 
Quante mani hai stretto? Mani tese verso i fratelli incrociati nelle strade, mani che hanno sollevato 
l’Ostia e accompagnato la parola della predicazione; mani che hanno versato l’acqua del battesimo e 
hanno spalmato l’olio su tanti infermi; mani raccolte nell’intimità della preghiera; mani posate sulle 
spalle per accompagnare nelle vie della speranza, mani rivolte al cielo per benedire.  
Il tuo sorriso? Ha illuminato tanti volti, ha raggiunto tanti cuori; ha suggellato la promessa di amore di 
tante coppie, ha rafforzato il dono del perdono di Dio ai fratelli; ha dato sapore al suo quotidiano 
camminare nelle vie del vangelo, lasciando trasparire il segreto più vero di tutta la sua donazione a 
Dio e alla Chiesa. 
Hai lavorato intensamente e silenziosamente per risvegliare negli animi una grande passione per 
l'evangelizzazione e per incoraggiare a ripartire da Cristo, contemplando il suo volto con gli occhi della 
Madonna, puntando tutto lo sguardo sul Crocifisso.  
Questa è stata e continua ad essere la tua missione di Sacerdote, quale segno visibile dell’amore 
travolgente e coinvolgente che nel Cuore di Gesù ha la sua inesauribile sorgente. 
Don Luigi la tua presenza è stata un grande dono ricevuto dal Signore, guida e sostegno nella 
preghiera. Desideriamo assicurarti la nostra preghiera, unendoci alla gioia tua e di tutta la 
comunità, elevando al Signore una lode di riconoscenza per i tanti doni ricevuti. 
Un grazie grande!  
Il gruppo CATECHISTI 
================================================ 

IL GRUPPO MISSIONARIO 

Carissimo Don Luigi,  
il Gruppo Missionario, formato da ragazze della terza età, la ringrazia per l'attenzione particolare che 
lei ha per chi,  come noi, mette a dura prova la sua grande pazienza e disponibilità. 
Grazie per il suo esempio nell'affrontare le immancabili sofferenze che la terza età pone sul nostro 
cammino. 
E poi un grazie anche per l’amicizia che ci dimostra venendo talvolta a trovarci in Valseriana per 
condividere qualche fetta di salame e ciotole di more. 
Un grande abbraccio!!!!!!!!!!!      
Il gruppo MISSIONARIO 
================================================ 

LE EX-ALLIEVE 

Caro Don Luigi 
ti scriviamo cosi perché sei proprio caro al cuore di noi ex allieve. 
Se nei giorni scorsi hai avuto problemi alle orecchie: ronzii, suoni strani,,echi…..non ti devi allarmare, 
era solo perché tutti parlano di Te , tutti a cercare aneddoti da ricordare o più semplicemente, a 
cercare parole che esprimessero la stima e l’affetto che proviamo. 
Per tutta la parrocchia, per tutto Cinisello si sente un tam-tam che annuncia il tuo 50’, tanti Ti 
vogliono bene al di là del loro credo, sappiamo di quanta stima sei circondato. 
La metro tranvia quando passa dal Bassini mormora auguri Luisin….. auguri Luisin e le fronde 
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degli alberi del parco rispondono cinquantesimo…. .cinquantesimo….. e noi ex allieve ci uniamo a 
questi cori per ringraziarti della disponibilità di condividere con noi momenti di spiritualità e allegria. 
Alle nostre cene partecipi gioioso ridi e scherzi volentieri con noi. E ci sei vicino quando sentiamo il 
bisogno di una parola di conforto: una vicinanza amica durante i momenti duri della ns. esistenza. 
Ti conosciamo da tanti anni e apprezziamo il tuo modo di essere Sacerdote disponibile, senza orari e 
pause pranzo. Sempre presente a donare in ogni forma di carità, preziosa perché nascosta, una carità 
che consuma e rigenera, una carità che rende grandi agli occhi di Dio e degli uomini. 
Grazie Don Luigi “ tu es sacerdos in Aeternum” 
Sono passati solo 50 anni e sei ancora un ragazzino in confronto all’eternità. 
Auguri per il tuo futuro,  
Con affetto  
Le ex allieve di San Pio X 
================================================ 

LA SERENISSIMA 

Carissimo Don Luigi, 
50 anni di sacerdozio sono un grande traguardo. 
L’augurio è di raggiungere i 60, 70, ecc. 
La Serenissima in particolare i ragazzi le portano un grande saluto ed un abbraccio con la loro grande 
gioia di vivere ed entusiasmarsi . 
Tutti sanno che lei è un grande tifoso del Milan, in questo momento difficile per la società e per lo 
sport (il calcio in modo particolare), le chiediamo una preghiera importante per gli 
allenatori e dirigenti della Serenissima, perché tutti possano aiutare i ragazzi a crescere nel rispetto 
delle regole della società. 
Grazie di tutto un abbraccio. 
Per la SERENISSIMA S. PIO X: Paolo Scirea 
================================================ 

LA CORALE 

Reverendo don Luigi (un uomo innamorato di Dio) 
Grazie per il suo esempio di vita donata al Signore! 
Grazie per tutto il bene che LUI le ha permesso di infondere nelle anime di tutti noi! 
Grazie per tutto quello che ancora di bene le sarà permesso di fare! 
Grazie per la sua affabilità e disponibilità! 
Grazie per tutti gli incoraggiamenti e le solerti esortazioni fatte a noi coristi per continuare il nostro 
“servizio canoro”! 
Con gioia ci uniamo a tutta la comunità che si stringe attorno a Lei in questa felice occasione e le 
rinnoviamo il nostro augurio! 
Resti con noi! 
Con affetto i coristi della CORALE S. PIO X  
================================================ 

IL GRUPPO FAMIGLIE GIOVANI 

Caro Don Luigi, 
anche se non ci hai mai seguito come gruppo famiglie giovani, abbiamo avuto la fortuna di incontrarti 
come persone e coppie nel nostro cammino di questi anni. 
Ti ringraziamo per la tua silenziosa e costante testimonianza, per come ci insegni ogni giorno a 
rapportarci con la malattia e la sofferenza, e a riconoscere sempre il valore della vita dal primo 
momento (come sottolinei sempre durante le Messe di Natale) fino al suo naturale compimento (come 
testimoni con il tuo impegno quotidiano in ospedale). 
Grazie di cuore! 
Il gruppo delle FAMIGLIE GIOVANI 
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================================================= 

IL GRUPPO FAMIGLIE ADULTE 

A te carissimo Don Luigi, 
che nel tuo ministero, ricco di grazia e umanità, sai offrire non solo un servizio alla Parrocchia, ma 
tutto te stesso, come testimonia il grande affetto che tutta la comunità ti riserva. 
Ci colpisce sempre con quanta disponibilità ricca di gioia e di pazienza parli con la gente, con gli 
ammalati e come seduto nel confessionale sai ascoltare ragazzi, giovani e adulti incoraggiandoli al 
bene, all’amore e alla carità. 
Ti vediamo spesso inginocchiato intento a recitare il Santo Rosario, certi che stai elevando preghiere 
per  i tuoi cari e per noi. 
Sappiamo con quanta dedizione prepari le omelie per la S. Messa, specialmente quelle per i funerali, 
dove sai sempre trovare parole cariche di amore e di misericordia. 
Con voce suadente ci sproni e c’inviti all’incontro gioioso con Gesù Eucarestia e ci esorti ad affidarci 
alla materna protezione di Maria. 
Il gruppo famiglia adulte di S. Pio X, lieto per questa ricorrenza, onorando i tuoi 50 anni di Sacerdozio, 
si stringe in un abbraccio e con una preghiera speciale si augura che tu possa offrire ancora a lungo la 
tua testimonianza tra noi. 
Con affetto. 
Il Gruppo FAMIGLIE ADULTE 
================================================ 

IL GRUPPO FAMIGLIE CL 

A don Luigi 
Questo è il bel compito dell’uomo: pregare ed amare. Quando qualcuno ha il cuore puro e unito a Dio, 
é preso da una certa soavità e dolcezza che inebria, é purificato da una luce che si diffonde attorno a 
lui misteriosamente. In questa unione intima, Dio e l’anima sono come due pezzi di cera fusi insieme, 
che nessuno può più separare. Nella preghiera ben fatta i dolori si sciolgono come neve al sole. Ci sono 
alcune persone che si sprofondano completamente nella preghiera come un pesce nell’onda, perché 
sono tutte dedite al buon Dio. Non c’è divisione alcuna nel loro cuore.” (Santo Curato d'Ars) 
Che bene, che vero, che bello aver incontrato un Sacerdote così, con il cuore di padre e lo sguardo di 
bambino. 
Grazie!  
Il gruppo di CL  

================================================ 

IL GRUPPO AC 

Carissimo don Luigi, 
anche noi vogliamo dirti il nostro grazie, per le tantissime cose che hai fatto nella nostra parrocchia e, 
in particolare, per la nostra associazione.   
Nel 1997, quando sei arrivato  qui a S. Pio X, con don Danilo fu concordato che tu saresti stato 
l’assistente della nostra associazione e da allora ci hai seguiti partecipando ai nostri incontri, che con 
te sono diventati momenti di vera crescita spirituale e formativa.  
Ricordiamo ancora la delicatezza con cui ci correggevi quando talvolta nelle discussioni parevano 
emergere posizioni un po’ intransigenti in materia di fede o su questioni pratiche legate alla vita 
parrocchiale e non. Ma anche i bei momenti vissuti insieme in qualche ristorante o santuario per gli 
incontri di inizio o fine d’anno, con la presenza discreta della tua mamma, e di tanti altri che nel 
frattempo sono stati chiamati a far parte di quella associazione contemplativa nella gioia eterna.  
Nonostante tu oggi, con l’incarico di Cappellano all’Ospedale Bassini, non possa più assisterci 
partecipando fisicamente ai nostri incontri, ti sentiamo vicino e ci sei ancora di grande aiuto e stimolo. 
Grazie don Luigi e tanti auguri di cuore per i tuoi 50 anni di sacerdozio! 
Il Gruppo dell’AZIONE CATTOLICA 
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================================================ 

LA SCUOLA MATERNA E LE SUORE 

Caro Don Luigi, 
Cinquant’anni anni di devozione a Dio non sono solo un bellissimo traguardo, ma rappresentano 
una vita spesa per gli altri e fra gli altri. La Fede, da Lei richiamata con forza e decisione, ogni 
giorno, ed a ogni celebrazione Eucaristica , ora, come immaginiamo  cinquant’anni fa, è sempre 
la stessa, che condividiamo come vera speranza di luce e gioia. 
Con affetto, stima e riconoscenza I BAMBINI , le SUORE, LE MAESTRE E LE DIPENDENTI DELLA 
SCUOLA DELL’INFANZIA  SAN GIOVANNI BATTISTA Le porgono  questo augurio citando un 
passaggio del Vangelo di S. Matteo (5,16): «Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli». 
Ecco, che il Signore La aiuti a continuare in questa testimonianza,  e Le dia ancora energia,  e  
gioia, per continuare a rendere testimonianza dell’amore di Dio ancora per molti anni. 
GRAZIE E AUGURI ! 
I BAMBINI , le SUORE, le MAESTRE e i DIPENDENTI della SCUOLA MATERNA 

================================================ 

IL GRUPPO CARITAS 

Caro don Luigi, 
un augurio innanzitutto per il suo 50° di Messa e una preghiera al Signore perchè possa mantenerla in 
salute, cosi che lei possa svolgere ancora a lungo il suo ministero col prezioso contributo di bene che 
ha sempre saputo esprimerci. 
Subito dopo vogliamo dirle che è stato bello averla vicino in tanti momenti gioiosi, ma anche dolorosi, 
nei quali ha sempre saputo calarsi fino in fondo nelle situazioni altrui, sempre alla ricerca del bene 
vero e dei consigli più giusti.  
Per noi della Caritas è stato sempre un punto di riferimento, oltre ad un esempio vivente di cosa 
significa praticare la carità. Ci segnala puntualmente ammalati da contattare o situazioni familiari da 
seguire. Di ciascuno conosce sempre tanti aspetti della loro vita: vuol dire che entra sempre in 
relazione profonda con loro. 
Siamo sicuri che il Signore l'ha già ricompensata, offrendole quella pace e serenità che da lei 
traspaiono; accetti comunque il nostro grazie perchè con la sua vita ha permesso al Signore di farsi 
presente in mezzo a noi. 
Il Gruppo CARITAS 
================================================ 

LE ACLI  

Don Luigi Lesmo, appena arrivato a San Pio X, si è subito interessato all’esperienza del Centro Diurno 
“Antonio Punturiere” del Centro Acli di via Marconi. La presenza di persone con difficoltà è stata come 
una calamita che lo ha attirato e lui si è avvicinato a tutti gli ospiti, con la sua dolcezza e la sua 
partecipazione, condividendo con loro tanti momenti di preghiera e di festa, sempre pronto a 
celebrare la Santa Messa e a partecipare ai compleanni cantando con loro.  
La sua presenza è stata preziosa anche per i molti parrocchiani che, negli anni, hanno frequentato la 
Casa per Ferie di Albenga partecipando all’incontro annuale e passando con loro anche periodi di 
riposo al mare dove non faceva mai mancare la sua assistenza religiosa.  
Ho avuto il piacere di accompagnarlo, o riprenderlo, a questi soggiorni e viaggiare con lui è un vero 
relax, si parla di tutto, si affrontano i vari aspetti della vita, si analizzano i fatti salienti e per tutto lui 
ha sempre un’analisi puntuale ed una battuta pronta. 
Come poter dimenticare la discesa, in sua compagnia, dal Rifugio Miryam dopo una permanenza di 
alcuni giorni al rifugio; una camminata impegnativa, di circa due ore, lungo la pista da sci che scende 
a valle , immersi nella bellezza della montagna e nella pace della natura. 
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Don Luigi: grazie per la sua vicinanza, grazie per la sua costante attenzione, grazie per la sua missione, 
GRAZIE. 
Con stima, affetto e riconoscenza, 100 di questi giorni. 
Per le ACLI – Gerardo Bianchi 
================================================ 

L’AVIS 

Carissimo Don Luigi con grande piacere l'Avis Comunale di Cinisello Balsamo partecipa ai 
festeggiamenti per il suo 50° anniversario di sacerdozio.  
La sua è stata ed è una vita trascorsa al servizio della comunità e soprattutto degli ammalati 
attraverso il suo lavoro come cappellano dell'Ospedale Bassini, riferimento per i cittadini cinesellesi.  
Grazie per la sua preziosa opera di apostolato e assistenza a nome di tutti i donatori di sangue della 
nostra Avis e dell'intero Consiglio Direttivo.  
Auguri per questo prestigioso traguardo e un saluto affettuoso.  
Il Presidente AVIS cittadino: Palmiro Biaggi  
================================================ 

[il lettore ufficiale riprende la parola] 

================================================ 

Giusto per completare il quadro, prima di leggere l’ultimo scritto, quello un po’ fuori dal coro, siamo 

anche andati a vedere cosa hanno scritto di lui i suoi vecchi parrocchiani di Cusago.  

Voi sapete che domenica 4 maggio scorso hanno avuto la festa patronale di S. Vincenzo e hanno  

prima di noi festeggiato il 50esimo di don Luigi.  

Bene siamo riusciti a recuperare lo scritto, praticamente anche qui una serie infinita di grazie per le 

tante belle cose fatte a Cusago da questo “sant’uomo” di don Luigi (come lo hanno definito anche 

loro).  

================================================ 

PARTE DELLO SCRITTO RECUPERATO DAL SITO INTERNET DEL COMUNE DI CUSAGO [sintetizzare]  

Cusago, 4 maggio 2014 
Carissimo Don Luigi,  
sono già trascorsi diciassette anni da quando hai lasciato la nostra Parrocchia; ma vent’anni di vita 
comunitaria insieme non si dimenticano: ti vogliamo ancora bene e sappiamo che anche tu ci ricordi 
sempre, preghi per noi e partecipi alle nostre gioie e alle nostre sofferenze.  
Siamo felici e commossi di riaverti tra noi per ricordare i cinquant’anni dalla celebrazione della tua 
prima Santa Messa.  
- E oggi più che mai vogliamo dirti, grazie, venti volte GRAZIE, una per ogni anno che il Signore ci ha 

dato di condividere con te qui a Cusago.  

- Grazie per le cure e l’amore che hai dedicato al nostro Santo Patrono Vincenzo;  

- Grazie per aver organizzato, nel 1985, il suo glorioso terzo centenario, con la visita del Cardinal 

Martini e la casola donata dal Papa Giovanni Paolo II;  

- Grazie per l’Inno dedicato a San Vincenzo martire che ancora oggi cantiamo;  

- Grazie per aver portato a Cusago, insieme a te, la tua santa mamma Maria, il tuo caro papà Carlo 

e la signora Antonia perpetua;  

- Grazie per non aver mai fatto mancare il tuo conforto agli ammalati negli ospedali;  

- Grazie perché hai sempre portato la Comunione e hai pregato con gli anziani e gli infermi nelle loro 

case;  

- Grazie per i tuoi digiuni di preghiera del venerdì, che sono un esempio vivo di sacrificio e costanza 

nella fede;  
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- Grazie per i principi morali che hai insegnato ai giovani durante le lezioni di religione alle scuole 

medie;  

- Grazie per la costante attenzione a tutto il patrimonio della Parrocchia: il restauro dei dipinti,  

- della Cappella della Croce, dell’organo, della Via Crucis, della Chiesa stessa e delle campane di 

Monzoro;  

- Grazie per i ritiri spirituali con i ragazzi nella chiesetta della Cascina Robaione;  

- Grazie per la Cappella con la Madonna al quartiere Guardamagna;  

- Grazie per il presepe vivente dell’Epifania, in piazza, dove tutti ci sentivamo un’unica comunità;  

- Grazie per i tanti splendidi pellegrinaggi da te organizzati con instancabile generosità; 

- Grazie per quando ci appoggiavi la tua grande mano sul capo, ci facevi il Segno della Croce col 

pollice e poi ci chiedevi qualche favore dell’ultimo minuto ed era impossibile dirti di no;  

- Grazie per il tuo sorriso e per le buone parole che rivolgevi a ciascuno di noi in ogni momento della 

giornata per le vie del paese;  

- Grazie per gli indimenticabili campeggi estivi in montagna con i tuoi ragazzi;  

- Grazie per quando, da chierichetti, ci facevi marinare la scuola per partecipare alla benedizione 

delle famiglie;  

- Grazie per le corse spericolate a bordo della tua mitica 850 o della 127 rossa, protetti dalla 

Provvidenza Divina;  

- Grazie per tutte le feste che hai organizzato: la festa del papà, la festa della mamma e il Falò di 

Sant’Antonio con la lotteria con primo premio un vitellino;  

- Grazie per quando ci infilavi le dita negli occhi e ci dicevi sorridendo: “Diabolico!”  

GRAZIE SANT’OMM DEL DON LUIGI  
Ci sentiamo di dirti, da un verso del Vangelo di Matteo: “Così risplenda la vostra luce davanti agli 
uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli” . 
================================================ 

 [il lettore ufficiale riprende la parola] MA ORA [schiarendosi fortemente la voce] VENIAMO 

ALL’ULTIMA TESTIMONIANZA CHE CI ARRIVA DAL GRUPPO FAMIGLIE SENIOR. 

================================================ 

Era l’ultimo dell’anno, probabilmente del 1999.  
Come tutti gli anni ovviamente lo volevamo festeggiare in oratorio.  
A qualcuno di noi venne in mente di iniziare il nuovo anno con un breve momento di ringraziamento in 
chiesa, così  pensammo di chiedere a don Luigi di guidarci con una breve meditazione e con un 
altrettanto breve momento di preghiera. 
Lui accettò ben volentieri, così mezz’ora prima della mezzanotte lasciammo la saletta sopra il bar 
dell’oratorio, abbandonando bottiglie di spumante e  panettoni,  per andare in chiesa dove don Luigi 
ci aspettava.  
Don Luigi, come concordato,  iniziò con la meditazione e introdusse il momento di preghiera, entrambi 
non particolarmente brevi.  
Al termine, inaspettatamente, riprese con una nuova meditazione poi, mentre dall’esterno sentivamo 
ormai arrivare i botti e gli  spari dei petardi della mezzanotte, ci propose un’altra  preghiera. 
Conclusa anche questa, stavamo quasi per alzarci, ma riattaccò proponendoci un momento di 
adorazione, poi ancora una preghiera con una decina del s. rosario, poi insistette un po’ per  
completare l’intero rosario con le 50 avemaria e noi lo assecondammo, nel frattempo  qualcuno di noi 
incominciò a guardare l’orologio preoccupato …, poi un’altra riflessione sul significato del tempo che ci 
è donato dal Signore … insomma per farla breve, uscimmo dalla chiesa che già albeggiava. 
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Nel salone dell’oratorio stavano ormai raccogliendo le sedie e iniziavano a fare le pulizie, perché molti 
era già tornati a casa. Noi salimmo in fretta nella saletta che avevamo lasciato qualche ora prima, 
raccogliemmo  le nostre cose (dolci e bottiglie di spumante) e ce ne tornammo ciascuno a casa nostra 
con la strana sensazione di aver sbagliato qualcosa, addirittura qualcuno di noi borbottò qualcosa 
accennando alla crudeltà (!) di don Luigi che non aveva tenuto conto della nostra veneranda  età,  
degli acciacchi, del diritto a concederci anche noi anziani un po’ di festa, voci che cercammo subito di 
far tacere per non provocare scandalo. 
Fatto sta che nelle settimane seguenti molte persone del nostro gruppo smisero di frequentare i nostri 
incontri e ci fu addirittura qualcuno che decise di emigrare in Sicilia, e ancora oggi si trova là, per non 
rischiare di ripetere esperienze di questo genere. Nel caso si voglia verificare la veridicità di 
quest’ultima affermazione, ci si informi  di dove si trovano tuttora i coniugi Savorgnani! 
Insomma, ci dispiace davvero tanto riferire quanto sopra, ma la verità è giusto che sia fatta valere. 
Il Gruppo FAMIGLIE SENIOR 
================================================ 

Ma c’è anche un altro episodio, di cui abbiamo avuto una segnalazione verbale, che sembra 

avvalorare la presenza di qualche ombra sull’immagine tutta positiva di don Luigi:  è di un chierichetto 

(adesso un po’ grandicello) e si riferisce ai primissimi tempi in cui don Luigi è venuto tra noi.  

================================================ 

Durante le benedizioni di Natale, le prime per don Luigi qui a S. Pio X, dopo aver suonato al 
campanello per farsi aprire da una famiglia, il chierichetto ha udito questo scambio di battute: 
“CHI L’È?”  
“SONO IL DON LUIGI, SON VENUTO PER LA BENEDIZIONE DI NATALE.” 
Un attimo di silenzio, poi: “MA CUM’È, L’È MINGA MORT?” 
Ovviamente la signora, poco frequentatrice della chiesa, si riferiva al precedente parroco don Luigi 
Arienti, morto giusto l’anno prima. Comunque sia, noi abbiamo chiesto a questo chierichetto cosa ha 
risposto o cosa ha fatto don Luigi, ma il chierichetto è voluto rimanere molto sul vago, facendoci 
supporre che il nostro don Luigi - un po’ come Totò - avrebbe compiuto gesti o scongiuri forse non del 
tutto adeguati alla funzione pastorale che doveva svolgere in quel momento. 
================================================ 

In conclusione, visto tutto quanto abbiamo potuto leggere, tenuto conto dei dubbi che hanno 

suscitato le ultime cose che vi abbiamo riferito, converrete anche voi che sia opportuno accantonare – 

almeno per ora - l’idea della causa di beatificazione, anche perché, visto che ci auguriamo che don 

Luigi possa continuare almeno per altri 50 anni ad esercitare il suo ministero sacerdotale in mezzo a 

noi, nel frattempo avrà tutto il tempo per rimediare a queste manchevolezze e noi allora avremo 

maggiori speranze di veder accolta la sua candidatura per la causa di beatificazione … 

================================================ 

 [Cambia il tono di voce - da tono ufficiale a tono familiare – rivolgendosi a don Luigi] 

================================================ 

Caro don Luigi, spero  ci perdonerai le licenze che ci siamo presi, e ci auguriamo che tutti abbiano 

capito che abbiamo volutamente ampliato a dismisura qualche dettaglio di fatti realmente accaduti. 

Anche così vogliamo dimostrarti tutto il nostro affetto, perché siamo davvero contenti che tu sia 

capitato qui in mezzo a noi (anche il gruppo delle famiglie senior!) lo riconosciamo come un dono 

grande che il Signore ci ha voluto fare, e di questo lo ringraziamo, così come ringraziamo te. 

GRAZIE, GRAZIE DI CUORE DON LUIGI!  

 


